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Seminario formativo
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Quale attività lavorativa!

E’ un rapporto di lavoro di durata complessiva, non superiore, nell’anno
solare, a 30 gg. con lo stesso committente; il compenso complessivo annuo
che il prestatore percepisce dallo stesso committente < € 5.000
(Art. 61 D. lgs. 276/2003 - Art. 4 L.30/2003 – Circolare Inps 103/2004)

L’art.61 esclude da questo tipo di rapporto di lavoro:

• professionisti intellettuali, con iscrizione ad apposito albo;

• rapporti di co.co.co. con associazioni o società sportive associate a
federazioni nazionali o ad enti di promozione sportiva riconosciute dal Coni;

• dipendenti di pubbliche amministrazioni;

• componenti organi di amministrazione e controllo delle società;

• partecipanti a collegi e commissioni.

Cos’è una prestazione occasionale?

→ Prestazione occasionale?

Apertura di Partita Iva?→

1.1 Professione Ingegnere ed Architetto: la prestazione occasionale | 1



Affrontare un rischio di risultato;

Essere promotore di attività professionale;

Cambiano i mezzi d’apporto.

Spese ed accantonamenti:

Obbligatori (Ordine, Previdenza, Rc professionale, Commercialista);

Aggiornamento continuo (L. 81, A.p.e., hardware, software, licenze);

Sviluppo professionale ();

Cosa vuol dire aprire la partita Iva*

* Per tutti i tipi di fatturazione BLT 2013 nr.12

1.2 Professione Ingegnere ed Architetto: la partita iva | 2
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Quota Ordine € 120,00 4% (Archh. € 150 - primi 3 anni € 125

Ingg. € 120 – primi 3 anni € 100)

Polizza R.C. prof. € 206,00 6% (New € 206,23 convenzione Inarcassa-Lloyd's 2016);

Commercialista € 600,00 19% (Unico, IVA, previdenziali circa € 50/mese);

Internet € 600,00 19% (attivazione, modem, adsl 20 mb, pec mail, € 50/mese);

Formazione € 600,00 19% (stima costi);

Inarcassa € 1.046,00 33% (< 35 x 5 anni; Polizza Sanitaria, Inabilità, Maternità

Figli disabili, Finanziamenti, Giovani madri, Mutui);

Sommano € 3.172,00
Varie € 2.126 = 67%

Inarcassa € 1.046 = 33% (€ 2.617 Montante anziché € 872: 25 anni iscr. intera anche non continui

€ 400 Polizza sanitaria

€ 600/3.000 Sussidio figli disabili

€ 4.959 Maternità….)

* Riferimento 2016.  

*Spese ed accantonamenti obbligatori
per un giovane iscritto all’Ordine

Ingegneri e Architetti P.P.C. della Provincia di Messina

1.3 Professione Ingegnere ed Architetto: i dati della professione | 3
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è una professione dinamica …
… che mantiene una forte attrattiva tra i giovani

1.3 Professione Ingegnere ed Architetto: i dati della professione | 4

• Iscritti agli Albi professionali 2015 (*)

240.697 Ingegneri + 155.389 Architetti = 396.086

→ si iscrive a Inarcassa:

 il 58% degli Architetti

 il 33% degli Ingegneri

•Iscritti ai corsi di laurea nell’a.a. 2013/2014

206.533 Ingegneri + 85.044 Architetti = 291.577 (-3% 2012-2013)

* Valori 2015 non ancora ufficiali



XI Commissione Lavoro (Pubblico e Privato) della Camera

 presentate tre Risoluzioni di interesse per le Casse:

 Risoluzione Movimento 5 stelle
→ prima firma Lombardi, 27 lug. 2015

 Risoluzione PD
→ prima firma Di Salvo, 16 gen. 2016

 Risoluzione Gruppo Misto-Alternativa Libera Possibile
→ prima firma Baldassarre, 22 gen. 2016

 riguardano vari ambiti di attività delle Casse:

i) natura giuridica (pubblica-privata)

ii) sistema dei controlli

iii) razionalizzazione del settore e accorpamenti

Iter legislativo

Sedute svolte: 21 gen. e 2 feb. 2016
la Commissione ha iniziato l’esame congiunto delle 

Risoluzioni e deciso di svolgere un ciclo di audizioni

1.4 Professione Ingegnere ed Architetto: chi si interessa di noi | 5
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Risoluzione PD: impegna il Governo a…

 riaffermare la natura privata delle Casse

prevedendo la non inclusione delle Casse nell’Elenco Istat

 semplificare e rafforzare il sistema dei controlli pubblici
con affidamento «ad un unico organismo specializzato»

 promuovere un processo di accorpamento delle Casse

con «numerosi aspetti definiti positivi» (economie di scala; sinergie; riduzione organi 

collegiali direttivi, eliminazione interessi clientelari legati a singole categorie professionali e 
riduzione drastica costi di gestione”; “maggiore rappresentatività”»)

 definire “forme innovative per l’impiego delle risorse”

da favorire con incentivi (anche fiscali), fra cui investimenti a sostegno dell’economia 
reale o per la gestione/acquisizione di immobili con finalità sociali (housing sociale)

 sviluppare forme di previdenza complementare

e di tutela sanitaria integrativa

 redigere un “testo unificato” per il settore delle Casse,

anche per “superare le incertezze normative” derivanti dalla stratificazione normativa

1.4 Professione Ingegnere ed Architetto: chi si interessa di noi | 6
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Risoluzioni M5s e Gruppo Misto: impegnano Governo a…

 definire «in modo inequivoco natura pubblica o privata» delle Casse
→ se privata:    «riconduzione» previdenza complementare
→ se pubblica:  applicazione «più stringente» delle misure relative a funzione pubblica

 sistema dei controlli (maggiori poteri alla COVIP)

 «fattibilità di confluire» Casse 509 in INPS con immobili anche se conferiti a fondi

 magistrato contabile nelle sedute degli Organi della Cassa

 prevedere nella gestione finanziaria:
i) principio della «persona prudente»;
ii) creazione di “procedure e strutture organizzative professionali e tecniche” adeguate;
iii) eliminazione conflitti di interesse tra amministratori Casse e quelli delle SGR

 verificare “dismissioni immobiliari»
“tenendo conto diritti inquilini”, estendendo disciplina Enti pubblici e applicando il c.d. rent to buy

 applicazione obbligatoria codice appalti

 investimenti per tutela sanitaria integrativa, credito agevolato e a sostegno dei giovani

1.4 Professione Ingegnere ed Architetto: chi si interessa di noi | 7
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2. Il sistema pensionistico: definizioni base



11

2. Il sistema pensionistico italiano | 1

Sistema Pubblico Sistema Privato

• dipendenti pubblici

• dipendenti privati

• lavoratori autonomi
(artigiani, commercianti,

coltivatori diretti)

• liberi professionisti …
(ingegneri, architetti, geometri,

avvocati … e anche medici, giornalisti

in qualità di dipendenti)

Enti previdenziali pubblici
• INPS (che ha di recente incorporato

INPDAP e ENPALS)

Enti/Casse

• Enti/Casse privatizzate dlgs. 509/1994
(Inarcassa, Cassa Geometri, Cassa Forense …)

• Enti privati d.lgs. 103/1996
(EPPI, EPAP …)

I pilastro

Principali caratteristiche:

→ adesione: obbligatoria

→ regime di finanziamento: a ripartizione
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2. Il sistema pensionistico italiano | 2

Assicurazioni 
sulla vita

(su base individuale)

• Contratti di assicurazione
non regolati dal d.lgs. 252/2005

Fondi pensione
(previdenza complementare
su base collettiva e individuale)

di cui al d.lgs. 252/2005

• Fondi negoziali
• Fondi aperti
• PIP (Piani Individuali Pensionistici)

• Fondi preesistenti

II pilastro III pilastro

Principali caratteristiche:

→ adesione: volontaria

→ regime di finanziamento: a capitalizzazione
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2. Il sistema pensionistico italiano | 3

Le modalità di finanziamento

Sistemi a ripartizione
(pay-as-you-go)

I contributi versati dagli iscritti 

(attivi) utilizzati per pagare le rate 

(correnti) delle pensioni in essere    

video >>

 in genere è il sistema utilizzato dalla 

previdenza obbligatoria di I pilastro, 

che presenta, al suo interno, elementi 

solidaristici e di redistribuzione

Le modalità di calcolo della pensione

→ metodo di calcolo retributivo

→ metodo di calcolo contributivo

vs. Sistemi a capitalizzazione

I contributi versati da ciascun 

iscritto sono accumulati, investiti e 

rivalutati in base al rendimento 

finanziario netto derivante dal loro 

impiego finanziario

 in genere è il sistema utilizzato 

dalla previdenza complementare di 

II pilastro, che non prevede

interventi solidaristici

http://www.youtube.com/watch?list=RD5xDsNDXfJkI&v=5xDsNDXfJkI
http://www.youtube.com/watch?list=RD5xDsNDXfJkI&v=5xDsNDXfJkI
http://www.youtube.com/watch?list=RD5xDsNDXfJkI&v=5xDsNDXfJkI
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2. Il sistema pensionistico italiano | 4

Metodo retributivo
la pensione annua è pari ad una

percentuale del reddito 

pensionabile

Metodo contributivo
la pensione annua è ottenuta 

dividendo il montante contributivo

individuale per la speranza di vita 

all’età del pensionamento

vs.

P = β * Rp * a dove:

β = coefficienti di rendimento annuo

attribuiti per ogni anno di
anzianità contributiva

Rp = retribuzione pensionabile

pari ad una media dei redditi
percepiti durante (una parte o tutta)
la vita lavorativa

a = anzianità contributiva

P = f (MC; Ct) dove:

MC = montante contributivo individuale

ottenuto con la capitalizzazione dei

contributi, a un tasso fissato

convenzionalmente (solitamente Pil

o Monte redditi) o al tasso di

rendimento dei mercati finanziari

Ct = coefficiente di trasformazione

tiene conto della speranza di vita

al pensionamento



3. Inarcassa, le nuove strategie previdenziali e

le future in tema di…

3.1 Deroga al versamento del soggettivo minimo

3.2 Regolarità contributiva, intervento sostitutivo

3.3 Posticipo del conguaglio del soggettivo

3.4 Le nuove modalità di avviso 2016

3.5 Le modifiche al sistema sanzionatorio

3.6 Agevolazioni, flessibilità, rivalutazioni

3.7 I contributi minimi



Deroga al versamento del contributo soggettivo minimo

• Possibilità di derogare al pagamento del contributo soggettivo minimo
se il professionista prevede di conseguire un reddito professionale inferiore al reddito limite
(pari ad euro 15.690 per il 2014 e 15.724 per il 2015)

• Soggetti interessati: iscritti attivi, ad esclusione dei giovani under 35 e dei pensionati
contribuenti (che godono già di agevolazioni contributive)

• La facoltà è esercitabile per un numero massimo di 5 anni anche non consecutivi
• Entro il 31 maggio di ogni anno il professionista inoltra la richiesta di avvalersi della facoltà di

versare la contribuzione soggettiva in base alla sola aliquota (14,5%) applicata al reddito
• Effetti previdenziali: riduzione anzianità previdenziale proporzionale al rapporto

contributo corrisposto/contributo minimo
• Facoltà di riscatto : possibilità di integrare la contribuzione versata – entro i successivi

5 anni - tramite pagamento della differenza tra contributo minimo e contributo versato
avvalendosi del riscatto e ripristinando l'anzianità previdenziale piena

(modifica dell’art. 4.3 del RGP 2012  approvata dai Ministeri Vigilanti in data 26/03/2014)

3.1 Deroga al versamento | 1

2014 Richieste pervenute n° 12.744

2015 Richieste pervenute n° 10.920
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Regolarità contributiva
modifica del CdA del 22 settembre 2015

 semplificato e agevolato l’accesso al
certificato di regolarità contributiva

in vigore dal 1°novembre 2015

In particolare:

 previste condizioni meno stringenti per il rilascio della certificazione:

→ il mancato pagamento dei contributi minimi non è più considerato come elemento
di irregolarità grave e non è pertanto ostativo al rilascio del certificato

→ la soglia di debito grave è aumentata da 100 a 500 €

 allungato da 90 a 120 giorni il periodo di validità del certificato

 aumentato da 7 a 15 giorni il periodo per regolarizzazione spontanea dei debiti o 
l’omessa dichiarazione dei redditi, per ottenere il via libera per le stazioni appaltanti

3.2 Regolarità contributiva | 2
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Intervento sostitutivo

 Il professionista autorizza Inarcassa a comunicare al RUP debito;

 Inarcassa comunica debito alla STAP;

 Il RUP comunica a Inarcassa, e p.c. al professionista, intento d’avvalersi dell’intervento

sostitutivo in analogia a quanto previsto dalla legge per prestazioni analoghe (art.4, c. 2,

D.P.R. n. 207/2010);

 Il Rup ha due strade in relazione al credito:

1) Se credito è ≥ del debito il versamento è a saldo. Inarcassa emetterà il richiesto

certificato di regolarità contributiva;

2) Se credito è ≤ del debito il versamento è in acconto. Inarcassa non emetterà alcun

certificato di regolarità contributiva;

3.2 Intervento sostitutivo | 3
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Conguaglio dei contributi previdenziali per l’anno 2014
delibera del CdA del 23 ottobre 2015

 Anche per il conguaglio 2014, come negli anni precedenti, è
stato previsto il posticipo del pagamento al 30 aprile (2016)

 il saldo contributivo per l’anno 2014, previsto entro il 31/12/2015, può essere versato
entro il 30/04/2016, con l’applicazione di un interesse dilatorio pari al tasso BCE + il
4,5% applicato ai giorni trascorsi dalla scadenza istituzionale (31/12/2015) alla data
effettiva di pagamento

 il ritardo nel pagamento, anche di un solo giorno, rispetto al termine del 30/04/2016
comporterà l’applicazione delle sanzioni e degli interessi nella misura prevista a
decorrere dall’01/01/2016 al momento del pagamento

3.3 Posticipo del conguaglio | 4
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3.4 Le modifiche in tema di avviso 2016 | 5
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Avvisi scadenze ordinarie a partire dal 2016

Dopo le scadenze dei minimi e degli adempimenti obbligatori viene inviato dalla Cassa un avviso.

 30.6.2016 Scadenza prima rata minimi 2016

10 giorni dopo viene inviato un avviso di utilizzo degli strumenti conciliativi;

 30.9.2016 Scadenza seconda rata minimi 2016

10 giorni dopo viene inviato un avviso di utilizzo degli strumenti conciliativi;

 31.10.2016 Scadenza dichiarazione anno 2015

10 giorni dopo viene inviato un avviso che è possibile inviare la dich entro il 31.12.2016

senza alcuna sanzione purché il dovuto sia corrisposto entro le scadenze;

 31.12.2016 Scadenza saldo 2015;

10 giorni dopo viene inviato un avviso che è possibile posticipare entro il 30.4.2017 il

saldo 2015 con interesse dilatorio del……..;

 Entro gennaio 2017 Notifica inadempienze tramite Accertamento con Adesione



Comitato Nazionale Delegati del 12 febbraio 2016*

3.5 Le modifiche in tema di… sistema sanzionatorio| 6

* Deliberazione inviata ai Ministeri per approvazione.

Tipo 
sanzione

Normativa
attuale

Normativa 
Proposta

Ritardato 
versamento 
contributivo
(art. 10.1 RGP2012)  

Maggiorazione dei contributi pari a:

• 2% mensile, fino ad un massimo 
del 60% dei contributi non 
corrisposti (pari a 2% * 30 mesi) 

Maggiorazione dei contributi pari a:

• 0,5% per i primi 12 mesi di ritardo

• 1,0% da 13 a 24 mesi di ritardo

• 1,5% da 25 a 36 mesi di ritardo

• 2,0% da 37 a 48 mesi di ritardo

• 60% fisso dal 49esimo mese di 
ritardo

 esclusa ogni forma di sanatoria/condono/retroattività;

 maggiore gradualità, abbattimento aliquote in funzione debito (10,15,20 mila);

 ulteriori riduzioni ROP (dal 70 all’85%) e ACA (dal 30 al 50%) debito unica soluzione

 pagamento scadenze ordinarie (30/6, 31/8, 30/9, 31/12) 7 giorni di tolleranza;

 accantonamento riscossione sanzioni per utilizzo «welfare integrato»;

 in vigore non appena ottenuta approvazione ministeri vigilanti;
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Le agevolazioni contributive per i giovani

riconoscimento, da parte di Inarcassa, di un accredito figurativo 

a condizione di anzianità minima di 25 anni a contribuzione piena

 retrocessione a previdenza di parte del contributo integrativo

in misura (inversa) anzianità maturata al 31/12/2012, equità intergenerazionale

50,00% fino a 10 anni anzianità quota retributiva o pensionamento 70 anni;

43,75% da > 10 a 20 anni d’anzianità in quota retributiva; 

37,50% da > 20 a 30 anni d’anzianità in quota retributiva;

25,00% > 30 anni d’anzianità in quota retributiva o se pensionato d’altro ente.

 soglia massima volume affari Iva, oltre cui non c’è retrocessione, 162.150 € nel 2015

3.6 Innovazioni previdenziali ….accredito figurativo| 7
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5 anni di laurea;

Servizio militare;

Periodi lavoro all’estero, non luogo a pensione e non ricongiungibili;

Anni deroga soggettivo minimo;

3.6 Innovazioni previdenziali….il riscatto contributivo (ma anche la ricongiunzione)| 8
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Incremento anzianità previdenziale

Periodi post 2012: metodo esclusivamente contributivo
Onere per annualità: reddito professionale anno precedente domanda x 14,5%: 
Reddito € 20.000, riscatto 5 anni = € 20.000 x 14,5% x 5 = € 14.000
(onere minimo contr. sogg. minimo dell’anno per ogni annualità € 2.280 x 5

Ante 2012 dall’1.1.2015 due opzioni
Metodo Retributivo 
Metodo Contributivo

FAI LA SIMULAZIONE ON LINE



• pensionamento flessibile

possibilità di anticipare l’uscita dal mercato del lavoro, a partire da 63 anni 
con riduzione pensione

 recessione economica e crollo dei redditi degli associati:
le risposte della Riforma 2012 di Inarcassa

→ Sistema pubblico (INPS): rigidità dei requisiti di accesso alla pensione

• rivalutazione dei contributi
- assicurato il tasso minimo dell’1,5%

- possibile ulteriore rivalutazione con parte del rendimento del patrimonio

→ Sistema pubblico (INPS): rivalutazione con media quinquennale PIL Italia:

- tasso per 2013: +0,2%     

- tasso per 2014: -0,2%   introdotto il tasso minimo = 0
(con recupero da effettuare sulle rivalutazioni successive, eccetto per la prima applicazione)

- tasso per 2015: +0,5%     

3.6 Innovazioni previdenziali: flessibilità in uscita e rivalutazione contributi | 9
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Deliberazione dell’Organo Consiliare 
Rateizzazione on line dei minimi correnti

 Anziché il pagamento della contribuzione minima corrente in due rate 
(ordinaria, 30 giugno e 30 settembre), possibilità di effettuarla in sei rate 
bimestrali senza interessi (straordinaria, dal mese di febbraio di ogni anno).

Straordinaria* ordinaria
1. 28/2
2. 30/4
3. 30/6 1.  30/6 (termine pagamento)

4. 31/8 2. 30/9 (termine pagamento)
5. 31/10
6. 31/12 (termine pagamento)

*Il ritardato o mancato pagamento della 1a e 2a rata si applica dal 30/6/2016.
Il ritardato o mancato pagamento della 4a e 5a rata si applica dal 31/12/2016.
Nessuna sanzione/interesse alle scadenze intermedie non rispettate.

3.7 La rateazione bimestrale dei minimi correnti | 10
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(importi in euro)

Contributo 
soggettivo 

minimo
(A)

Contributo 
integrativo 

minimo
(B)

Contributo di 
maternità

(C)

TOTALE

(A+B+C)

Cassa Geometri 3.000,00 1.500,00 17,00 4.517,00

Cassa Ragionieri 3.597,64 (1) 779,33 (2) 4.376,97 

Cassa Forense 2.815,00 710,00 131,00 * 3.656,00 

Cassa Commercialisti 2.610,00 783,00 92,00* 3.485,00 

Inarcassa(3) 2.280,00 (760) 675,00 (225) 61,00* 3.016 (1.046)

per memoria:

Gestione Separata INPS 

- Soggetti con altra copertura previdenziale 3.731,52 - - 3.731,52

- Soggetti senza altra copertura previdenziale 4.931,83 111,95 5.043,78

La contribuzione di Inarcassa: sui livelli minimi nel confronto Casse, 2016 

(*) Dati 2015   - (1)   Comprende il contributo soggettivo supplementare – (2) Per il 2016, il contributo non è dovuto.

(3) Inarcassa: contributi minimi (soggettivo e integrativo) 2016 “ipotizzati” uguali al 2015 (con inflazione pari a 0%);

contributo maternità 2016 ancora non disponibile; deliberato dopo  approvazione Consuntivo 2015

Previsione 2017:  € 3.036 (€ 1.053) con stima inflazione +0,5%. Diff. principale maternità/paternità

Per memoria: Minimi Inarcassa 2012 € 2.105; 2013  € 2.978 (anziché € 2.523); 2014 € 3.007

I contributi minimi

3.7 I contributi minimi | 11
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4. Attività e progetti di Inarcassa

4.1 Il welfare integrato

4.2 Forme specifiche di assistenza sanitaria

4.3 Pianificazione previdenziale e comunicazione
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 Tutti i sistemi di welfare

→ devono far fronte ad eventi

di varia natura:

 processo di invecchiamento

 crisi economica, prospettive di crescita

 mutamenti del mercato del lavoro,

con maggior flessibilità e precarietà

 revisione delle pensioni future

4.1 Il welfare integrato | 1

La risposta di Inarcassa a queste sfide:

sviluppare un sistema di Welfare integrato

concetto di ADEGUATEZZA da considerare nel complesso

delle prestazioni previdenziali e assistenziali

 i liberi professionisti presentano 

una speranza di vita media 

superiore al resto della popolazione

18,5
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Ingegneri e Architetti

Speranza di vita (anni) a 65, 75, 85 e 95 anni



Servizi e prestazioni assistenziali 

…. pari nel complesso a oltre 100 milioni di € nel 2015

Servizi e Prestazioni di natura assistenziale
(valori in migliaia di euro)

2011 2012 2013 2014
2015

(provvisorio)

Pensione di inabilità 2.969 3.219 3.600 3.595 3.650

Pensione di invalidità 8.879 9.360 9.885 9.587 8.725

Pensione minima (stima) (1) 12.600 12.978 13.200 13.345 13.372

Pensione reversibilità con figli con grave disabilità in vigore dall’11/3/2013 - - 80

Agevolazioni contributive per giovani

e relativo accredito figurativo (stima)
36.000 37.080 42.000 42.000 44.000

Indennità di Maternità 15.633 16.704 14.887 15.806 16.468

Sussidi 108 74 91 103 65

Indennità per figli con disabilità in vigore dall’11/3/2013 176 662 1.001

Assistenza sanitaria 10.761 12.058 12.333 12.535 15.662

Indennità per Inabilità Temporanea Assoluta - 408 1.079 1.312 1.917

Prestiti di onore per i giovani e madri (2) 76 77 21 13 15

Finanziamenti On Line Agevolati (2) 197 291 319 191 76

Mutui fiduciari edilizi a tassi agevolati (3) - - - - -

Contributi per calamità naturali 104,5 208 26 71 -

TOTALE 87.328 92.457 97.617 99.220 105.031

(1) Si tratta del costo per “integrare” la pensione a calcolo (importo stimato).

(2) Si tratta dell’importo sostenuto da Inarcassa per la quota interessi; gli importi totali effettivamente erogati dalla Banca agli iscritti sono stati, per i prestiti d’onore, 622, 834, 386, 
336 e 320 migliaia di euro nel 2011, 2012, 2013, 2014 e 2015, mentre, per i finanziamenti, sono stati 3.087, 4.142, 6.000, 4.997 e 1.612 migliaia di euro nel 2011, 2012, 2013, 2014 e 2015.

(3) Il servizio offerto da Inarcassa consiste in una convenzione con la Banca, in virtù della quale l’iscritto può usufruire di un tasso agevolato, senza costi per la Cassa

4.1 Il welfare integrato | 2

29



30

iniziative specifiche per …

 Agevolazioni contributive

 Accredito figurativo

 Retrocessione a previdenza di una 
quota del contributo integrativo più 
elevata per gli iscritti più giovani (2%)

 Prestiti d’onore

 Polizza responsabilità civile a tariffa 
agevolata (per giovani fino a 35 anni)

 Indennità di maternità

 Prestiti d’onore:

- a favore delle iscritte madri di figli in età 

prescolare o scolare fino a 16 anni (fino a 
15.000 € con abbattimento totale degli 
interessi a totale carico di Inarcassa)

… giovani… donne

circa 44 milioni di euro nel 2015 
(42% delle prestazioni assistenziali totali)

 destinati in prospettiva ad aumentare via via 
che i nuovi istituti (introdotti dalla Riforma 2012)

entreranno a regime (es., accredito figurativo)

oltre 16 milioni di euro nel 2015
(16% delle prestazioni assistenziali totali)

4.1 Il welfare integrato | 3
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In particolare…. Indennità di maternità

4.1 Il welfare integrato | 4

Beneficiari
Iscritte a Inarcassa per il periodo oggetto di tutela (2 mesi prima e 3 mesi successivi al parto o adozione)

Requisiti/Eventi coperti
• Gravidanza e puerperio
• Adozione o affidamento
• Aborto spontaneo o terapeutico (per eventi verificatisi tra il 61°giorno dalla data di inizio gravidanza

ed entro la 25°settimana e 6 giorni di gestazione)

L'erogazione dell'indennità è subordinata all'integrale versamento dei contributi dovuti e delle eventuali
sanzioni.

Prestazione
E’ riconosciuta un’indennità pari a 5/12 dell’80% del reddito professionale percepito e denunciato ai
fini IRPEF dalla professionista iscritta nel secondo anno anteriore a quello dell'evento (in caso di
aborto spontaneo o terapeutico dopo il 61°giorno di gravidanza, l'indennità è corrisposta nella misura di
1/5 di quella ordinaria)

• indennità minima è pari a € 4.959
• indennità massima erogabile è pari a € 24.795

Memo:
Giugno 2015. CND deliberato «indennità di paternità» ai padri iscritti ad Inarcassa nei casi in cui la madre
non ne possa usufruire (ndr misura all’esame dei Ministeri Vigilanti). A livello nazionale, l’estensione della
tutela al padre libero professionista è stata recentemente introdotta dal D.LGS 80/2015.
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In particolare…. Prestiti d’onore

4.1 Il welfare integrato | 5

Beneficiari
• tutte le iscritte madri con figli in età prescolare e scolare fino all’età dell’obbligo (16 anni)
• gli iscritti con meno  di 35 anni di età a contribuzione ridotta

Requisiti
• utenti di Inarcassa ON LINE
• in regola con tutti gli adempimenti formali e contributivi 
• non aver già fruito di finanziamenti o contributi a carico di Inarcassa (ammessa una seconda 

domanda purché la somma del finanziamento non superi l’importo massimo erogabile)

Prestazione
Finanziamento per le spese di avvio e organizzazione dello studio professionale (acquisto di 
immobilizzazioni materiali ed immateriali necessari allo svolgimento dell’attività professionale) alle 
seguenti condizioni:

• importo finanziabile: da 5.000 a 15.000 euro

• durata a 12, 24 o 36 mesi

Interessi a totale carico di Inarcassa
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 Assistenza sanitaria

 Indennità di inabilità temporanea Assoluta (ITA)

 Sussidi in presenza di figli con disabilità

 Pens. di reversibilità con figli con grave disabilità:

riconoscimento 100% della pensione percepita dal deceduto

oltre 18 milioni di euro nel 2015

(18% delle prestaz. assistenziali totali)

le iniziative in campo socio-sanitario …

all’esame dei

Ministeri Vigilanti

… più di recente:

•Prestazione di LTC

• Indennità di paternità:

estensione dell’indennità di maternità anche ai padri iscritti
ad Inarcassa nei casi in cui la madre non possa goderne

•Sussidi figli disabili: revisione della disciplina:

ampliamento della platea dei beneficiari, mediante:

- eliminazione del tetto reddituale

- eliminazione della condizione della convivenza
nei casi di ricovero in strutture esterne

- introduzione del criterio di «non gravità»

Modifiche approvate dai 

Ministeri Vigilanti con nota 

del 9 novembre 2015

4.1 Il welfare integrato | 6



Indennità per inabilità temporanea 

Beneficiari

E’ corrisposta all’iscritto che diviene temporaneamente e totalmente inabile a condizione che:

 abbia maturato almeno 3 anni continuativi di iscrizione e contribuzione e sia in regola 
con gli adempimenti previsti dallo Statuto (in caso di infortunio si prescinde dall’anzianità)

 rimanga iscritto per tutto il periodo di inabilità

 al momento dell’insorgenza dell’inabilità non abbia ancora maturato i requisiti ordinari 
per la pensione di vecchiaia unificata

 la durata minima dell’indennità sia superiore a 40 giorni solari

Misura della prestazione

L’indennità è giornaliera e viene calcolata sulla base di un diaria determinata in funzione del 
reddito professionale medio prodotto nei due anni solari precedenti l’evento, rivalutato in base 
all’indice ISTAT e rapportato in giorni. E’ pari:

 al 60% fino al 60°giorno dall’insorgenza dello stato di inabilità; 

 all’80% dal 61°giorno per il restante periodo di inabilità

Non può essere inferiore a 10 volte il contributo soggettivo minimo rapportato su base 
giornaliera (€ 62 per il 2015) e superiore al reddito massimo pensionabile relativo all’anno 2012 
rivalutato e rapportato su base giornaliera (€ 251 per il 2015)

4.2 Forme specifiche di assistenza sanitaria | 7
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Sussidi per figli disabili (segue)

Beneficiari

E’ corrisposto all’iscritto o titolare di pensione diretta in presenza di :

 posizione regolare in materia di iscrizione e contribuzione; 

 figli conviventi con disabilità ai sensi della L.104/92; 

 reddito familiare nell’anno precedente la domanda non superiore a otto volte la pensione 
minima stabilita da Inarcassa per lo stesso anno (il limite per il reddito familiare 2014, 
valido per le domande presentate nel 2015, è pari a euro 86.832,00)

Importo e periodo di erogazione

Il sussidio è riconosciuto fino al verificarsi dei seguenti eventi:

 cancellazione da Inarcassa del richiedente, salvo che il professionista non sia titolare di pensione 

 decesso del richiedente e conseguente erogazione della pensione al figlio disabile 

 superamento del limite reddituale del nucleo familiare

 venir meno della disabilità del figlio, ai sensi della Legge n. 104/92 

4.2 Forme specifiche di assistenza sanitaria | 8

Importo dell’assegno mensile per il 2016:

 250 € per figli con grave disabilità

 50 € per figli con disabilità non grave.

→ nel 2015, ossia prima dell’estensione del sussidio alla disabilità non grave,

l’importo dell’assegno mensile era pari a 303 € per figli con grave disabilità
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L’importanza di conoscere

Il pensiero comune….. anche in presenza di lavoro

• Tanto la pensione non la prenderò mai;

• Morirò prima di arrivarci;

• Adesso ho altri problemi, altro che la pensione!

• Un’altra tassa da pagare; 

• Non so neanche se e quando ci andrò! Cambia ogni giorno….;

Video>>

I motivi per cui la previdenza non desta interesse

•Distanza temporale dai benefici determina minore attrattiva;

•Continui mutamenti anche non strettamente legati alla propria cassa;

•Problemi che portano a preferire il consumo odierno a quello futuro.

•Scelte intertemporali;
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Il nostro compito è diffondere 
e tutelare la cultura previdenziale. 

Ai liberi professionisti spetta il compito di 
informarsi 

affinché siano protagonisti
del proprio futuro

4.3 Pianificazione previdenziale e comunicazione | 10
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Nasce
4.3 Pianificazione previdenziale e comunicazione | 11
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5. La strada di Inarcassa



8,2 miliardi di €

Bilancio Consuntivo 2014

Avanzo corrente: 901,6 milioni di €
(786,7 milioni di € nel 2013)

Saldo gestione previdenziale: 552,9 mln € (621,7 mln € nel 2013)

Rendimento contabile (lordo): 5,32% (mob. 3,67% - imm. 21,37%)

Rendimento gestionale (lordo): 7,41%

Rendimento atteso AAS (ott. 2013): 4,3%  

→Patrimonio netto

5. La strada di Inarcassa | 1

E il 2015? Avanzo Economico?
Preventivo 2015 554,0 milioni di €

(ott. 2014): 4,5%                                             

(ott. 2015): 4,6%                                             
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Dal 1995 il patrimonio netto è cresciuta di quasi 7 volte
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(migliaia di euro) (milioni di euro)

Patrimonio (in mgl. di €)
1995:  1.219.355 

2014:  8.133.689

→ privatizzazione

+567%

• 31.12.2014 Patrimonio 3,3 volte più elevato Riserva legale (1995 era 2,8 volte)

• nello stesso periodo il Patrimonio per iscritto è raddoppiato

5. La strada di Inarcassa | 2
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Evoluzione dell’Asset Allocation

42

(*) Dal 2015 la macro classe “Alternativi” è rinominata “Ritorno Assoluto e Investimenti Reali”. Tale macro classe conterrà i prodotti a
ritorno assoluto, il private equity, il private debt, le iniziative infrastrutturali e le nuove iniziative a sostegno del sistema Italia.
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Banca depositaria
Società controllo rischio 

Collegio Sindacale
Ministeri competenti

Corte dei Conti
COVIP

Funzione di controllo

Consiglio di 
Amministrazione

Funzione decisionale sugli investimenti

Direzione Patrimonio

Analisi dei mercati
Proposte di investimento 
Esecuzione investimenti deliberati dal CdA

Ufficio Amministrazione
Back Office
Predisposzione dei dati contabili

Il  processo di investimento

4343
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Confronto con i fondi pensione

I rendimenti sono al netto di costi e imposte

Fonte: Inarcassa e COVIP
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Rendimenti patrimonio mobiliare Inarcassa
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Agli assalti sul Web,
ai canteri delle parole,
al gatto e la volpe,
la risposta di Inarcassa è
l’autodeterminazione del CND..

5. La strada di Inarcassa | 6

…ed i nostri progetti.



Progetti per il quinquennio 2015 - 2020

5. La strada di Inarcassa | 7
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“Le cose più belle della nostra vita devono ancora accadere”

Giuseppe Santoro


